
Parrocchia	di	Gesù	Lavoratore,	via	don	L.	Orione,	3	‐	30175	Marghera	(VE)		
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LUNEDÌ 25 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 20.45 Consiglio Pastorale Parrocchiale  con la presenza di  
   don Marco De Rossi responsabile della nuova équipe vicariale  
MARTEDÌ 26 
 ore 18.00 santa messa 

MERCOLEDÌ 27 
 ore 16.00 catechismo 3 media  
 ore 17.00 catechismo 
 ore 17.30 catechismo 4 elementare  
 ore 18.00 santa messa 
GIOVEDÌ 28 
 ore 16.00 catechismo 3 media  
 ore 17.00 Adorazione Eucaristica 
 ore 18.00 santa messa 
 ore 19.15 gruppo giovanissimi 
 
VENERDÌ 29 
 ore 10.00 santa messa  
 ore 20.45 prove del coro 

SABATO 30 
 ore 18.00 santa messa 

DOMENICA 1 – PRIMA DOMENICA D’AVVENTO 
 ore10.30 santa messa con due battesimi    
    

al dal 

25 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

1 
   

NOVEMBRE DICEMBRE 

 
Foglio settimanale della parrocchia  

Gesù Lavoratore di Marghera.  
Anno VII - n.3 

DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO DOMENICA 24 GENNAIO    

 

   
 

Foglio settimanale della parrocchia  
Gesù Lavoratore di Marghera.  

Anno X - n.31 

DOMENICA 24 NOVEMBRE 2013 DOMENICA 24 NOVEMBRE 2013 DOMENICA 24 NOVEMBRE 2013    

Purezza, 
umiltà e  
servizio 

… in questo numero 

Due giornate 
diverse dal 

“solito” 

Il coro prede 
una voce 

Domenica 
prossima  

inizia  
l’Avvento 

La solennità di Cristo Re 

PUREZZA, UMILTÀ E SEPUREZZA, UMILTÀ E SERVIZIORVIZIO  
Così Gesù è Signore della mia vita 

a festa di Cristo Re chiude 
l’anno liturgico e que-
st’anno segna la fine 

dell’anno della fede: domandar-
ci come Cristo è Re, di che cosa 
Cristo è Re per me e per noi? 

Credo sia importante cogliere 
lo stile della sua manifestazione: 
Gesù diventa re perché accetta 
nella sua vita il primato del Pa-
dre e fa sua la volontà del pro-
getto di Dio realizzando così la 
sua volontà. Secondo il criterio 
della purezza del cuore, Gesù ci 
giuda fino alla croce e li ci svela 
che l’amore, quello vero che è 
voce del verbo morire, può spin-
gere l’uomo a scelte impegnative; secondo la categoria dell’umiltà ci 
accompagna lungo le strade del mondo per operare su di noi una libera-
zione da tutto ciò che appesantisce la vita; attraverso il servire ci insegna 
a compiere gesti di carità vera e non semplici esaltazioni momentanee e 
nemmeno sterili rappresentazioni teatrali. 

Cristo è Re perché fa sue le tante vite incontrate e su di se porta tutti. 
L’invito che ci rivolge è quello di fare come ha fatto lui “io vo ho dato 

l’esempio” adesso tocca a me! 

 L 



Al lido di Jesolo nella parrocchia del Sacro Cuore 

Due giornate diverse dal “solito” 
L’uscita del gruppo giovani 

Sabato 16 e domenica 17, noi del 
gruppo giovanissimi, abbiamo deciso 
di passare due giornate diverse dal 
"solito". Lo metto tra virgolette, perché 
abbiamo davvero fatto qualcosa che 
se fossimo stati da soli, a casa nostra, 
non avremmo fatto.  

Di cosa sto parlando? Non è facile 
parlarne, anzi, non credo sia proprio 
spiegabile con le parole, va vissuto! 
Ma per darvi un'idea posso raccontar-
vi cosa abbiamo fatto!  

Sabato siamo partiti con due macchine e abbiamo raggiunto quelli 
che ora sono "gli amici di Jesolo", certo, perché già capitandoci di rin-
contrare qualcuno di loro mercoledì scorso al pellegrinaggio della Ma-

donna della Salute ci siamo scambiati 
calorosi saluti, proprio da amici! 
 Ma torniamo a sabato: dopo aver 
sistemato i nostri giacigli ci siamo dedi-
cati ad alcune attività inerenti al gran-
de tema che ci sta accompagnando 
da settembre: il Servizio.  
Abbiamo poi cucinato tutti insieme, 
abbiamo cantato e giocato, e la sera 
ci siamo lasciati trasportare da un film 
che consigliamo a tutti: Paradà!  

E la domenica? Che sofferenza la domenica, sveglia alle 8 e via di cor-
sa fuori al freddo ad abbracciare il giorno nuovo... il tutto per scoprire 
che ci siamo dimenticati il latte! Quindi colazione a base di Thè scalda-
to.  

Poco male, siamo andati a messa 
nella parrocchia del Sacro Cuore e 
poi a rifarci della colazione perduta 
nel pomeriggio, quando gli amici di 
Jesolo hanno organizzato una casta-
gnata a cui abbiamo preso parte, e 
quanti dolci!  

E dunque, dopo altre attività pro-
grammate, tra cui una breve prepa-

 

razione al pellegrinaggio alla Salute siamo 
rientrati.  

Ma cosa traspare dalla lista della spesa di 
ciò che abbiamo fatto? Non di certo le no-
stre emozioni nel vivere ciò descritto, emo-
zioni che ognuno di noi sta imparando a 
custodire e ad interrogare camminando 
insieme da quasi un anno e mezzo.  

Custodire ed interrogare sono i due verbi 
che mi piace usare per definire ciò che stiamo vivendo. Custodire, tene-
re nel cuore: non svendere, sentire nostro. Ed interrogare, ovvero guar-
dare ad esse con semplicità, sulla bellezza delle cose che incontriamo, 
e domandarsi: "Ma quale vita desidero vivere io?" 

Giki 

Il nostro coro 
perde una sua 
voce: la Nadia, 
infatti, assieme a 
tutta la sua fami-
glia fa ritorno nella 
sua terra natale. 

Ora, mentre 
auguriamo a lei e 
alla sua bella fa-
miglia tutto il bene 
possibile e la cer-
tezza che quando 
vorranno tornare in Italia qui trove-
ranno amici che li aspettano per 
condividere del tempo assieme, 
sarebbe bello che qualcuno si of-
frisse per “tappare” il buco che 
adesso c’è tra i soprani. 

La presenza del coro durante la 
messa non è un semplice riempiti-
vo, è aiuto e strumento per riuscire 
a pregare meglio e con maggior 
cura il Buon Dio! 

L’inizio dell’Avvento 

Nell’attesa... 
Domenica 1 dicembre  

Domenica prossima inizia il pe-
riodo dell’Avvento, il tempo dell’at-
tesa per la venuta di Gesù. 

Il segno che ci accompagnerà 
durante le quattro settimane sarà 
la barca: l’anno della fede, che 
oggi concludiamo, aveva proprio 
del suo simbolo la barca, barca 
che è la Chiesa capace di ospitare 
tutti e condurre tutti al porto della 
salvezza. 

Su questa barca trovi posto an-
che tu: sali 
con entu-
siasmo e 
voglia di 
fare! 

 


